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DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE
SETTORE TUTELA TERRITORIO  UFFICIO GESTIONE
RIFIUTI
Via Massimo D’Azeglio 8 - 12100 Cuneo tel. 0171445372
fax 0171445582 

2011/08.18/001730              BOLLO N. 01100002474648 DEL 08/04/2014

D.LGS. 152/2006 E S.M.I. - L.R. 24/02 E S.M.I. - D.G.R. N. 25-24837 DEL 15/06/1998:

AUTORIZZAZIONE MODIFICA NON SOSTANZIALE ALL'ESERCIZIO DI IMPIANTI MOBILI PER

OPERAZIONI DI RECUPERO (R5 E R13 DELL’ALL. C DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I.) DI RIFIUTI

SPECIALI  NON PERICOLOSI, IN CAPO ALLA DITTA MASSUCCO COSTRUZIONI S.R.L., CON

SEDE LEGALE NEL COMUNE DI CUNEO, VIA GENOVA 122. AGGIORNAMENTO

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 899 DEL 9.11.2010.

Premesso che:
la Ditta Massucco Costruzioni S.r.l. risulta titolare dell’autorizzazione, rilasciata con Provvedimento
Dirigenziale n. 899 del 9 novembre 2010 avente ad oggetto: “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - L.R. 24/02 e
s.m.i. -  D.G.R. n. 25-24837 del 15/06/1998: rinnovo autorizzazione e modifiche non sostanziali
all’esercizio di impianti mobili per operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi (R5 e R13
dell’All. C del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), in capo alla Ditta Massucco Costruzioni S.r.l., con sede legale
nel Comune di Cuneo, Via Genova 122”, successivamente modificata con Provvedimento
Dirigenziale n.495 del 20.9.2012;

in data 24 marzo 2014 è pervenuta istanza, da parte della Ditta Massucco Costruzioni S.r.l., con
sede legale in Cuneo, Via Genova 122 - Partita I.V.A. 02558160046 - finalizzata a:
- inserire i seguenti nuovi impianti mobili
 Frantumatore BL PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. QMO 16765
 Frantumatore LIEDLBAUER modello BULLTRACK 2011   matr. 0B040T2011
 Frantoio TEREX PEGSON modello XH250   matr. 250104FH
 Vaglio rotante MC CLOSKEY modello TROMMEL 512 RET   matr. 81792

- aumentare i quantitativi annui dei rifiuti speciali non pericolosi trattati;

Dato atto che le modifiche richieste non comportano una variante sostanziale all’impianto in
questione e che necessita, comunque, aggiornare il provvedimento autorizzativo;

Ritenuto che, a seguito dell'istruttoria eseguita dal personale dell'Ufficio Gestione Rifiuti, le varianti
non sostanziali di che trattasi sono autorizzabili e l'esercizio dell'impianto deve avvenire nel rispetto
delle prescrizioni contenute rispettivamente negli Allegati I e II, che costituiscono parte integrante del
Provvedimento Dirigenziale n. 899 del 9 novembre 2010;

Evidenziato altresì che è necessario aggiornare gli Allegati I e II, che costituiscono parte integrante
del Provvedimento Dirigenziale n. 899 del 9 novembre 2010, come modificato dal Provvedimento
Dirigenziale n.495 del 20.9.2012, sostituendoli con gli Allegati I - aggiornamento 2 e Allegato II -
aggiornamento 2, allegati al presente provvedimento;
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Visti:
- la Legge Regionale 26/04/2000, n. 44 ““Disposizioni normative per l’attuazione del decreto
legislativo  31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 recante “Trasferimento dei beni e delle risorse finanziarie, umane,
strumentali e organizzative per l’esercizio delle funzioni conferite dal decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, alla Regione Piemonte ed agli enti locali della regione.”, pubblicato sul Supplemento
Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2001, che, all’art. 2, stabilisce che dalla data
della sua pubblicazione decorre l’effettivo esercizio delle funzioni conferite dalla Regione Piemonte
alle Province;

- la D.G.R. n. 29 -1864 del 28 dicembre 2000 recante l'individuazione della data di decorrenza delle
funzioni trasferite in attuazione della L.R. 44/2000;

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” così come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” e dal D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205
“Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicato sul S.O. alla Gazzetta
Ufficiale n. 269/L del 10 dicembre 2010 ed entrato in vigore il 25.12.2010;

- l’art. 177, comma 2, del D.Lgs. 152/2006, che stabilisce che le Regioni adeguano i rispettivi
ordinamenti alle disposizioni di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema contenute nella parte quarta
(Norme in materia di gestione rifiuti e di bonifica dei siti inquinati) del succitato Decreto entro un anno
dall’entrata in vigore dello stesso;

- l’art. 265, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 che fa salve - fino all’adozione delle corrispondenti
specifiche norme attuative del decreto stesso - le norme regolamentari che disciplinano lo
smaltimento dei rifiuti;

- il Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3
aprile 2006, n.152, recante norme in materia ambientale a norma dell'art.12 della L. 18 giugno 2009,
n.69", che abroga e sostituisce il D. Lgs. 18 febbraio 2005, n.59 "Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”;

- la Legge Regionale 24.10.2002, n. 24 "Norme per la gestione dei rifiuti" e s.m.i.;

- l’art. 3, comma 1, lettera h), della L.R. 24/2002 che delega alle Province i provvedimenti di
approvazione dei progetti e di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione di impianti di smaltimento
e di recupero di rifiuti, previsti dagli articoli 27, 28 e 29 del d.lgs. 22/1997 e s.m.i. (ora artt. 208 e 211
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

- la D.G.R. n. 20-192 del 26/06/2000 “Criteri e modalità di presentazione e di utilizzo delle garanzie
finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti di cui al D. Lgs. 22/97”, così
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 24-611 del 31/07/2000;

- il Piano regionale di gestione dei rifiuti, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 30
luglio 1997, n. 436-11546;

- il Programma provinciale di gestione dei rifiuti, approvato con Deliberazione del Consiglio
Provinciale 21 dicembre 1998,  n. 142/5;

- il D.M. 18 febbraio 2011, n. 52 e s.m.i., istitutivo del sistema di controllo e tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI);

atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti;



visto l’art. 107 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;

visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. b)
del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali;

dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente
obbligo di astensione ai sensi degli artt.7 del D.P.R 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990 e
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P n. 21 del 28/01/2014;

vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.

dato atto altresì che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs.
n. 33/2013 e s.m.i.;

DISPONE
1. di autorizzare, per le motivazioni tutte sopra espresse, ai sensi dell'art.208 del D. Lgs. 152/06

e s.m.i. e dell’art. 3, comma 1, lett h) della L.R. 24/02, la Ditta Massucco Costruzioni S.r.l., con
sede legale in Cuneo, Via Genova 122 – Partita I.V.A. 02558160046, ad apportare all’esercizio di
impianti mobili per operazioni di recupero di rifiuti speciali non pericolosi (R5 e R13 dell’All. C del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), la modifica non sostanziale riguardante:
- l'inserimento dei seguenti nuovi impianti mobili

 Frantumatore BL PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. QMO 16765
 Frantumatore LIEDLBAUER modello BULLTRACK 2011   matr. 0B040T2011
 Frantoio TEREX PEGSON modello XH250   matr. 250104FH
 Vaglio rotante MC CLOSKEY modello TROMMEL 512 RET   matr. 81792

- l'aumento dei quantitativi annui dei rifiuti speciali non pericolosi trattati;

2. di modificare ed aggiornare, ai sensi dell'art.208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 3, comma
1, lett. h) della L.R. 24/2002 s.m.i., l’autorizzazione rilasciata alla Ditta Massucco Costruzioni S.r.l.,
con sede legale in Cuneo, Via Genova 122, con Provvedimento Dirigenziale n. 899 del 9
novembre 2010, come modificata con Provvedimento Dirigenziale n.495 del 20.9.2012,
sostituendo l'Allegato I e l'Allegato II al predetto Provvedimento, con l'Allegato I -
aggiornamento 2 e l'Allegato II - aggiornamento 2, che costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

3. di notificare copia del presente provvedimento alla Ditta Massucco Costruzioni S.r.l e di
trasmetterne altresì copia al Dipartimento Provinciale dell’A.R.P.A. di Cuneo ed al Comune di
Beinette;

4. di dare atto che il presente provvedimento viene trasmesso, per opportuna conoscenza, alla
Regione Piemonte ed alle altre Regioni, alle Province piemontesi ed alle Province Autonome di
Trento e Bolzano ed al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, alla luce di
quanto indicato al punto 4) della D.G.R. n. 25-24837 del 15.06.1998, debitamente aggiornato a
seguito dell’emanazione della L.R. 44/00;

5. di dare infine atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso ordinario al TAR
del Piemonte o, in alternativa, al Presidente della Repubblica entro i termini, rispettivamente, di 60
e 120 giorni dalla data di notifica.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA TERRITORIO
                                    Dott. Luciano FANTINO



Estensore:
Geol. Marco Torielli

ALLEGATO I - Aggiornamento 2:

PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’ESERCIZIO DI IMPIANTI MOBILI DI RECUPERO DI RIFIUTI
SPECIALI NON PERICOLOSI (OPERAZIONI DI RECUPERO R5 ED R13 DELL’ALLEGATO C
ALLA PARTE IV DEL D.LGS. 152/06 e s.m.i.), IN CAPO ALLA DITTA MASSUCCO COSTRUZIONI
S.R.L. CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI CUNEO.

Gli impianti devono essere eserciti e gestiti secondo le specifiche progettuali e le previsioni
contenute nella documentazione allegata all’istanza della Ditta, purché compatibili con le seguenti,
ulteriori prescri zioni:

1. l’istante deve provvedere alla tenuta di un registro finalizzato all’annotazione degli interventi
manutentivi degli impianti, con fogli numerati e datati, con specificazione del tipo di manutenzione
effettuata;

2. le tipologie di rifiuti speciali non pericolosi autorizzate al trattamento risultano esclusivamente
quelle di cui alla seguente tabella:

 Categorie omogenee
distinte    per   Codici  

             C.E.R.

Elenco codici C.E.R.
Quantitativo massimo

Annuo
(t/anno)

Operazioni
autorizzate

                 A

10 13 11, 17 01 01,
17 01 02, 17 01 03,
17 08 02, 17 01 07,
17 09 04,  20 03 01

100.000              R13 – R5

                 B

01 04 10, 01 04 13,
01 03 99, 01 04 08,
01 04 10, 01 04 13

10.000              R13 – R5

                 C 10 10 99, 10 12 99 10.000              R13 – R5

                 D 17 03 02, 20 03 01 50.000              R13 – R5

                 E
12 01 01, 12 01 02,
12 01 03, 12 01 04,
12 01 17, 12 01 21

10.000               R13 – R5

                 F 17 05 04, 17 01 07 50.000              R13 – R5

                 G 19 12 09 30.000              R13 – R5

3. dal trattamento dei rifiuti speciali non pericolosi di cui ai codici C.E.R. 10 13 11, 17 01 01, 17 01
02, 17 01 03, 17 08 02, 17 01 07, 17 09 04 e 20 03 01, devono essere ottenute delle materie
prime secondarie conformi all’Allegato C della Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio del 15 luglio 2005, n.ro UL/2005/5205 ed eventuali sue modifiche e/o integrazioni;



4. il deposito temporaneo dei rifiuti trattati deve essere effettuato mantenendo la separazione dei
rifiuti per tipologie omogenee, ed effettuando in area già dotata di sistemi di ripresa di eventuali
sversamenti;

5. per il deposito temporaneo di tutti i rifiuti derivanti dalla propria attività, non contemplati
nell'Allegato II, l’istante deve rispettare i dettami dell'art. 183, comma 1 lett. bb), del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i.;

6. l’istante deve accertare che i terzi, ai quali sono affidati gli eventuali rifiuti prodotti dalle attività di
trattamento, siano muniti delle autorizzazioni previste dalla vigente normativa in materia di rifiuti o
che comunque siano in regola con quanto stabilito dalla normativa suddetta. E’ fatto salvo,
comunque, il rispetto di quanto prescritto in ordine al trasporto dei rifiuti;

7. l’istante deve essere in grado di fornire agli Enti di controllo i dati relativi alle quantità e
caratteristiche degli eventuali rifiuti provenienti dalle attività di trattamento, le relative modalità di
stoccaggio, la/e destinazione/i finale/i e le modalità di conferimento. Della/e destinazione/i
suddetta/e deve essere nota la natura, lo stato autorizzativo e l’operatività; in particolare l’istante
deve dimostrare la conferibilità dei rifiuti alla/e destinazione/i prevista/e;

8. l’istante deve comunicare alla Provincia di Cuneo il nominativo e la qualifica del responsabile
tecnico degli impianti una volta che sarà operativa l’iscrizione all’Albo nazionale dei Gestori
Ambientali;

9. gli aspetti relativi alla necessità di un presidio continuo delle operazioni di trattamento da parte di
un competente operatore, devono essere valutati in relazione allo svolgimento delle singole
campagne di attività;

10. nell’ambito di ogni campagna di attività dell’impianto mobile, deve essere prelevato un campione
rappresentativo del prodotto ottenuto che deve essere sottoposto al test di cessione di cui
all’Allegato 3 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;

11. è fatto tassativo divieto al trattamento negli impianti mobili di rifiuti diversi dalle tipologie
autorizzate, in particolare di rifiuti classificati pericolosi (es.: amianto, compositi a base di
amianto, etc);

12. tutte le fasi devono essere svolte in modo da contenere le emissioni diffuse in atmosfera;
13. deve essere adottata ogni cautela che assicuri la captazione, la raccolta ed il trattamento di

eventuali effluenti liquidi, dei residui solidi e delle emissioni in atmosfera derivanti dall’attività
svolta nell’impianto;

14. nell’esercizio degli impianti devono essere rispettati i criteri igienico-sanitari stabiliti ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge in materia ed in particolare deve essere evitata la perdita accidentale
di rifiuti o l’abbandono di rifiuti, anche in fase di movimentazione e/o trasporto e deve essere
evitata l’emanazione di eventuali odori sgradevoli;

15. qualora venissero accertati inconvenienti dovuti ad eventuali odori sgradevoli, la Ditta è tenuta ad
adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali inconvenienti. I sistemi da adottarsi devono
essere concordati con i competenti Organi di controllo;

16. le operazioni di carico e scarico rifiuti devono avvenire in modo da evitare dispersioni
incontrollate in atmosfera e sul suolo;

17. nell’utilizzo degli impianti mobili devono essere rispettati i limiti previsti dalla zonizzazione
acustica comunale. Nel caso in cui non sia possibile rispettare i limiti di cui sopra deve essere
richiesta, al Comune territorialmente competente, l’opportuna deroga prevista per le attività
temporanee dall’art. 6, comma 1, lettera h), della Legge 26 ottobre 1995, n. 447;

18. l’istante deve adottare tutte le misure tecniche per ridurre al minimo i rischi derivanti
dall’esposizione dei lavoratori alle emissioni sonore D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

19. l’istante deve garantire che le operazioni autorizzate siano svolte in conformità con le vigenti
normative di tutela ambientale, di tutela della salute e sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica;

20. in ordine alla caratterizzazione dei rifiuti oggetto di recupero, la Ditta deve notificare alle Province
ed ai Dipartimenti dell’A.R.P.A. competenti  per territorio situazioni negative riscontrate a seguito
dei controlli effettuati e deve conformarsi alle decisioni degli Enti suddetti circa le misure
cautelative ed ai termini di attuazione delle medesime. Si richiama al riguardo, in particolare,
l’aspetto relativo all’effettuazione del test di cessione stabilito dalla normativa vigente;

21. la Ditta istante ha l’obbligo di provvedere alle verifiche prescritte ed agli eventuali ulteriori
interventi tecnici ed operativi che le Autorità preposte al controllo ritengano necessari durante le
fasi di gestione autorizzate;



22. devono essere disponibili mezzi di rapido intervento nell’eventualità che, durante l’impiego degli
impianti, si sviluppi un incendio;

23. l’istante deve attenersi a quanto prescritto dagli Enti competenti in relazione allo svolgimento
delle singole campagne di attività. E’ fatto obbligo, in particolare, di provvedere alle analisi ed alle
verifiche prescritte dagli Organi di controllo, anche per quanto attiene eventuali monitoraggi
ambientali;

24. per le campagne di attività effettuate nel territorio della Regione Piemonte, per quanto riguarda
l’ammissione dei rifiuti agli impianti devono essere effettuate verifiche preliminari - sulla
compatibilità sia tra rifiuti e impianti, sia tra i rifiuti risultanti dall’attività e la loro destinazione - alla
luce di quanto prescritto dalla D.G.R. n. 25-24837 del 15.06.1998 (in particolare, con riferimento
al punto 6 della citata Deliberazione). Per le campagne di attività svolte nelle altre Regioni d’Italia
devono essere utilizzati i criteri stabiliti dalle rispettive normative regionali;

25. i risultati delle verifiche e dei controlli effettuati nell’ambito dell’esercizio degli impianti devono
essere raccolti in modo sistematico ed essere disponibili alle Autorità di Controllo;

26. tutte le attrezzature costituenti gli impianti devono essere sottoposte a periodiche verifiche e
manutenzioni al fine di garantirne e mantenerne l’efficienza, nonché verificare la necessità di
riparazioni e sostituzioni;

27. l’esercizio degli impianti deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed aggiornato
progressivamente mediante la programmazione e lo svolgimento di percorsi di formazione;

28. la presente autorizzazione fa salvo il conseguimento di ogni atto o provvedimento di competenza
di altre Autorità, previsto dalla legislazione vigente per l’esercizio dell’attività in oggetto;

29. la Ditta deve, in ogni caso, garantire l’assunzione di tutte le misure atte a prevenire incidenti e a
limitarne le conseguenze per l’uomo e per l’ambiente, nonché poter dimostrare, a richiesta
dell’Autorità competente, di aver provveduto all’individuazione dei rischi di incidenti, all’adozione
delle appropriate misure di sicurezza ed all’informazione, all’addestramento ed
all’equipaggiamento, ai fini di sicurezza, del/i dipendente/i e di coloro che accedono al cantiere
per motivi di lavoro;

30. in caso di variazioni, nell’ambito dell’attività autorizzata - ivi comprese la ragione ed il nominativo
del direttore tecnico responsabile degli impianti - è fatto obbligo di comunicazione in merito, entro
20 giorni, alla Provincia di Cuneo. Deve comunque essere richiesta, ove necessario, nuova
autorizzazione;

31. l’eventuale domanda di rinnovo della presente autorizzazione deve essere inoltrata alla
Provincia di Cuneo, almeno 180 giorni prima della scadenza del presente provvedimento,
corredata da una relazione sullo stato di fatto degli impianti e del loro utilizzo, nonché dagli
eventuali provvedimenti adottati da altre Regioni in ordine allo svolgimento delle campagne di
attività, contenenti prescrizioni integrative o divieti;

32. tutte le prescrizioni previste dalla normativa in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si
intendono come prescritte dalla presente autorizzazione;

33. copia della presente autorizzazione deve essere conservata presso la sede legale ed operativa
della Ditta. Durante lo svolgimento di ogni singola campagna di attività una copia
dell’autorizzazione deve essere disponibile presso gli impianti;

34. sono comunque fatti salvi i diritti di terzi.

 L’inosservanza, anche parziale, di quanto prescritto comporterà l’adozione, a seconda della
gravità delle infrazioni, di un provvedimento di diffida, sospensione o revoca dell’autorizzazione - ai
sensi dell’art. 208, comma 13, del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. - e dalla normativa vigente.



ALLEGATO II - Aggiornamento 1:

DITTA: Massucco Costruzioni S.r.l. con sede legale in Cuneo, Via Genova, 122 – Partita I.V.A.
02558160046;

OPERAZIONI AUTORIZZATE: R13 e R5 Allegato C) alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..
IMPIANTI MOBILI AUTORIZZATI: 
Frantumatore BL PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. QMO 15426
Frantumatore BL PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. QMO 16575
Frantumatore BL PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. QMO 16765
Frantumatore EXTEX modello C-10   matr. 9585
Frantumatore EXTEX modello C-12   matr. 9667
Frantumatore TEREX PEGSON modello EUROTRAK 900 X 600   matr. 960359EB
Frantumatore LIEDLBAUER modello BULLTRACK 2011   matr. 0B040T2011
Frantumatore EXTEX modello C-10   matr. 10418
Frantumatore EXTEX modello C-10   matr. 10945
Frantoio TEREX PEGSON modello XH250   matr. 250104FH
Vaglio rotante MC CLOSKEY modello TROMMEL 512 RET   matr. 81792
Vibrovaglio EXTEX modello ROBOTRAC   matr. 5107
Vibrovaglio EXTEC modello ROBOTRAC   matr. 7134
Vibrovaglio POWERSCREEN modello Chieftain 600   matr. 6903115
Vibrovaglio POWERSCREEN modello WARRIOR 1400   matr. 12200766
Vibrovaglio MC CLOSKEY modello 123T   matr. 66332

RIFIUTI AUTORIZZATI:

 Categorie omogenee
distinte    per   Codici  

             C.E.R.

Elenco codici C.E.R.
Quantitativo massimo
Annuo
(t/anno)

     Operazioni
      autorizzate

                 A

10 13 11, 17 01 01,
17 01 02, 17 01 03,
17 08 02, 17 01 07,
17 09 04,  20 03 01

100.000              R13 – R5

                 B

01 04 10, 01 04 13,
01 03 99, 01 04 08,
01 04 10, 01 04 13

10.000              R13 – R5

                 C 10 10 99, 10 12 99 10.000              R13 – R5

                 D 17 03 02, 20 03 01 50.000              R13 – R5

                 E
12 01 01, 12 01 02,
12 01 03, 12 01 04,
12 01 17, 12 01 21

10.000               R13 – R5

                 F 50.000              R13 – R5



17 05 04, 17 01 07

                 G 19 12 09 30.000              R13 – R5
















